
 

 

L'edificio scolastico di Pereto (L’Aquila) 
 

 
 

a cura di Massimo Basilici 

 

edizioni Lo  



 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A Pia Vicario,  

che con tenacia e volontà  

riuscì a far realizzare l’edificio scolastico. 

Ieri una scuola per i bambini, 

oggi un luogo anche per i giovani,  

gli adulti e gli anziani. 

 

Grazie. 
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Introduzione 

Una delle costruzioni moderne realizzate a Pereto (L'Aquila) è l'edificio 

scolastico. Situato lungo Corso Umberto I, è un punto di ritrovo della gente 

del paese. 

 

L'obiettivo della presente pubblicazione è di raccontare la nascita di questa 

costruzione. 

 

Quanto riportato si basa sulle delibere dell’amministrazione comunale di 

Pereto aventi per tema l’edificio scolastico. Il periodo preso in considera-

zione di queste delibere è compreso tra il 1910 ed il 1958. A completamen-

to sono state aggiunte testimonianze di anziani di Pereto e foto rinvenute.  

 

Ringrazio per i materiali e le informazioni fornite: Valentina Bove, Gianni 

Di Blasio, Domenico Giustini, Marcella Iannola, Sonia Iannola, Alessandro 

Ippoliti, Licia Ippoliti, Massimo Meuti, Pierluigi Meuti, Vanda Meuti, Gio-

vanni Nicolai, Tiziana Padelli, Giovanni Penna, Anna “Annina” Sciò, Gia-

como “Giacomino” Sciò, Michele Sciò, Raffaella Scurci, Mario Vendetti, 

Sandro Ventura e gli eredi di Giovanni Palombo. 

 

Massimo Basilici 

 

Roma, 29 dicembre 2013 

 

 

Note per questa pubblicazione 

Tra parentesi quadre sono indicate le note del redattore utili alla compren-

sione del relativo testo.  

In corsivo sono riportati i brani estratti dalle delibere comunali. 

 

 

 

Nella copertina della presente pubblicazione è riportata una fotografia di 

Pia Vicario. 
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Il terremoto del 1915 

A Pereto, agli inizi del Novecento, una vera scuola, ovvero un edificio che 

ospita più aule, non esisteva. I maestri impartivano le nozioni, ai pochi ra-

gazzi e ragazze che riuscivano a frequentare le lezioni, presso abitazioni 

private, affittate dall’amministrazione comunale. 

 

La storia dell’edificio scolastico di Pereto sembra iniziare con il terremoto 

di Avezzano, avvenuto il 13 gennaio 1915, secondo la documentazione 

stampata finora. Vari paesi della Marsica furono danneggiati dal sisma e 

squadre di soccorso furono inviate da tutta l’Italia. La sera del giorno 1 

febbraio 1915 un gruppo di genieri provenienti da Modena, denominato 

Comitato Provinciale Modenese,
1
 arrivò a Pereto. 

 

Erano passati 18 giorni dal sisma, giorni passati in attesa di ricevere i soc-

corsi. I terremotati erano ricoverati in capanne di paglia realizzate 

all’occorrenza. Finalmente si presentò a Pereto qualcuno mandato in aiuto. 

I genieri portarono con loro l’occorrente per prestare soccorso e per costrui-

re baracche per alloggiare le famiglie terremotate. La squadra modenese si 

organizzò in due gruppi, uno dedito alle demolizioni, ai puntellamenti e alle 

riparazioni delle case danneggiate, l’altro alla costruzione delle baracche 

per alloggiare i senzatetto. 

 

Dopo un sommario sopralluogo del paese di Pereto, il 3 febbraio, in accor-

do con il Genio Civile ed il comandante dei pompieri, i genieri scelsero 

come area per la costruzione delle baracche l'ara Santese, zona posta 

all’ingresso del paese, in un sito soleggiato e servito dalla strada rotabile 

che giungeva alla stazione ferroviaria. Questa area è quella in cui oggi sor-

ge l’edificio scolastico. Il Genio Civile espropriò la zona individuata per la 

realizzazione del baraccamento, area di proprietà del barone Antonio Colet-

ti. 
 

                                                 
1 Le notizie e le foto del terremoto del 1915 sono state estratte dall'articolo di Sciò Miche-

le, Dal terremoto a un quartiere, Le origini di Borgo Modena a Pereto, pubblicato sul Fo-

glio di Lumen, numero 9, anno 2004, pagg. 7-13 e da una ristampa di un articolo Notizie 

sui danni del terremoto marsicano (1915) a Pereto e sul Comitato Modenese, pubblicato 

sul Foglio di Lumen, numero 8, anno 2004, pagg. 17-18. 
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Fu redatto un progetto che prevedeva 16 baracche doppie, per dare alloggio 

a 32 famiglie, una scuola elementare, un asilo infantile, una palestra e le 

baracche per i maestri. In una situazione di degrado in cui si trovava Pereto, 

con diversi edifici privati danneggiati dal terremoto, i genieri si preoccupa-

rono non solo di dare alloggio alle famiglie terremotate, ma di fornire il pa-

ese di un luogo dove erogare formazione ai ragazzi. Non solo predisponen-

do i locali per la scuola, ma anche le abitazioni per ospitare i maestri che 

sarebbero venuti da fuori Pereto. 

 

Questo obiettivo è riportato nella documentazione prodotta durante le ope-

razioni di soccorso alla popolazione. Queste le parole: Richiamandoci a 

quanto hanno deliberato i Comitati di Milano, Roma e Bologna, ritengo 

che anche quello Modenese possa provvedere alla sicurezza dei figli di Pe-

reto, costruendo la casa della scuola assolutamente indispensabile colà, 

oltre alla Palestra ed a quattro baracche per alloggio agli insegnanti, i 

quali così diverranno i naturali custodi dell'edificio scolastico. Le barac-

che stanno sorgendo nell'area espropriata dal Genio civile di proprietà del 

Barone Antonio Coletti. Il terreno è in sensibile pendio e ottimamente e-

sposto.  

 

Il terreno su cui fu deciso di costruire le baracche non era in piano. Vista 

l'urgenza di fornire alloggi ai senzatetto, si adottarono degli accorgimenti 

affinché le baracche fossero in piano.  

 

Nella delibera del 20 febbraio 1915, la giunta municipale di Pereto, dopo 

aver espresso l’apprezzamento per il lavoro svolto dal Comitato Modenese, 

dichiarava di assumersi la tutela e la cura delle baracche costruite, di impe-

dirne l’alienazione e la locazione a scopo di lucro e, in particolare, si impe-

gnava a curare la scuola e a tenere le aule scolastiche con moderni criteri 

didattici e igienici, dimodoché l’educazione popolare ne ritragga un reale 

vantaggio. 

 

Nei quattro mesi di lavoro,
2
 successivi all'arrivo dei genieri, non solo si ri-

pararono i danni provocati dal terremoto, ma furono costruite le baracche, 

                                                 
2
 Le cronache dell’epoca riportano che le condizioni climatiche nelle settimane successive 

al terremoto furono cattive a causa della pioggia e del freddo. In queste condizioni, co-

munque, furono realizzate le strutture di riparo per i senza casa. 
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la scuola elementare e l’asilo infantile. Tutte le costruzioni furono realizza-

te in legno, con i tetti in lamiera zincata ondulata. Ai lavori parteciparono 

anche persone del paese in qualità di operai. 

 

La scuola elementare aveva quattro aule, la direzione ed altre due locali. 

L'asilo infantile era composto da un'aula, uno spogliatoio, una cucina, un 

refettorio e i servizi igienici. A queste due costruzioni fu affiancata una co-

struzione adibita a palestra. In Figura 1 è riportato un ritaglio del progetto 

che mostra le due costruzioni adibite alla formazione scolastica e la pale-

stra.  

 

Il ritaglio si riferisce alla parte sinistra, in basso, del progetto. I riquadri 

contrassegnati con i numeri 37, 38, 39 e 40 sono delle baracche. È probabi-

le che queste quattro baracche, alla luce di quando descritto precedenteme-

nete, siano state le abitazioni adibite ad uso dei maestri.
3
 

 

La Figura 2 mostra la scuola elementare realizzata dai genieri modenesi. Fu 

costruita a ridosso di Corso Umberto I (la strada si trova sotto la staccionata 

presente nella fotografia). La parte sinistra (guardando la fotografia) della 

costruzione doveva ospitare la classe prima delle elementari, a destra c'era 

la classe seconda ed al centro la terza. La quarta classe si trovava dietro la 

terza, mentre l’aula per la classe quinta non esisteva. 

 

Al centro della Figura 3 si trova la costruzione di Figura 2. A sinistra 

l’asilo infantile ed a destra alcune baracche. Nel basso della foto si snoda 

Corso Umberto I. La Figura 4 riporta le due costruzioni scolastiche viste da 

un'altra angolazione rispetto a quella della Figura 3. Nella Figura 5 è mo-

strato un momento della costruzione dell'asilo infantile. 

 

In Figura 6 è riportato l’interno di una delle aule costruite, si notano i ban-

chi e la cattedra. La Figura 7 riporta il complesso realizzato dai genieri, vi-

sto dall’alto del paese. La scuola e l’asilo si trovano in basso a destra 

dell’immagine. 

 

                                                 
3
 Nei decenni precedenti al terremoto, le carte rintracciate segnalano che diversi maestri 

che insegnavano a Pereto provenivano da fuori dal paese. Per questi insegnanti forestieri 

uno dei problemi principali era quello di trovare un alloggio, possibilmente decente. 
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Figura 1 - Pianta delle scuole, anno 1915 
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Figura 2 - Scuola elementare, anno 1915 

 

Figura 3 - Asilo infantile, anno 1915 
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Figura 4 – Baraccamento, anno 1915 

 

Figura 5 - Asilo infantile, anno 1915: realizzazione  



9 

 

Figura 6 - Scuola elementare, anno 1915: interno 

 

Figura 7 - Baracche, anno 1915 
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L'origine dell'edificio scolastico 

Con il tempo le baracche cominciarono a rovinarsi e furono abbandonate, 

in quanto gli alloggiati si trasferirono presso abitazioni in muratura. La 

scuola e l’asilo furono tra i primi ad essere danneggiati e verranno dichiara-

ti non idonee per la formazione. 

 

La delibera numero 14 del 26 giugno 1917 è la prima disponibile sul tema 

della costruzione di un edificio scolastico dopo il terremoto 1915. 

Il Presidente riferisce che da varii anni è vivamente sentito il bisogno della 

costruzione di un edificio scolastico che corrisponde alle esigenze locali ed 

alle prescrizioni sanitarie. Il R. Ispettore scolastico nelle sue visite a queste 

scuole ha sempre implorato l’infelice ubicazione degli attuali locali scola-

stici, la loro insufficienza in rapporto alla scolaresca che conta questo 

Comune, la mancanza assoluta di tutte le prescrizioni igieniche a cui deve 

rispondere un edificio scolastico. 

Occorre altresì provvedere agli alloggi per gl’insegnati e alla costruzione 

della residenza municipale che veramente si ravvisa necessaria dato che il 

Comune deve pagare un rilevante fitto a dei locali il cui stato è deplorevole 

non corrispondente più allo scopo cui sono adibiti. 

Il Consiglio 

Ritenendo che gli attuali locali scolastici più non corrispondono alle esi-

genze ed alle prescrizioni sanitarie. 

Considerando che è necessario provvedere alla costruzione della residenza 

municipale e dei locali per alloggio insegnanti. 

Visto il progetto per costruzione dell’edificio fatto allestire dall’Ing. Gou-

dret
4
 e Magnani Fusconi. 

Considerato che a far fronte alle relative spese preventivate in £. 75974.15 

occorre contrarre apposito prestito alla Cassa Depositi e Prestiti. 

Delibera ad unanimità:  

1 – Di contrarre con l’Amministrazione della Cassa Depositi e Prestiti un 

prestito di £. 75974,15 da servire esclusivamente per le spese di cui si trat-

ta come al progetto surrichiamato. 

2 – restituire il prestito suddetto in N° 30 annualità comprensive di capita-

le e del relativo interesse a scalare al saggio fissato dal ministero del Te-

soro. 

                                                 
4
 Nelle varie delibere in cui è riportato questo cognome, non si legge bene. 
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3 – di garantire le N° 30 annualità di ammortamento del prestito con una 

corrispondente somma sulla sovraimposta alle imposte dei terreni e fab-

bricati da soddisfarsi con altrettante delegazioni sull’Esattore delle impo-

ste. 

4 – Di domandare come colla presente deliberazione domanda il concorso 

dello Stato sul pagamento dei relativi interesso a sensi di legge 

5 – Di approvare come approva il progetto di costruzione dell’edificio sco-

lastico che servirà esclusivamente per le scuole, per gli alloggi degli inse-

gnanti e costruzione residenza municipale. 

 

Sono passati due anni dalla costruzione delle baracche adibite a scuola e si 

evidenzia nel verbale consigliare che queste sono insufficienti per il nume-

ro di scolari e non rispondono alle prescrizioni sanitarie. Da quello scritto 

nella relazione, non sembrano esserci aule affittate, mentre è affittata, con 

una notevole spesa, la sede del Comune. A fronte di ciò era stato commis-

sionato un progetto per la realizzazione delle scuole e della residenza co-

munale. Le spese della realizzazione del progetto sarebbero state saldate 

con un mutuo di 30 anni con il concorso dello Stato che avrebbe pagato gli 

interessi del mutuo che si sarebbe contratto. Da come è scritta la delibera il 

problema principale sono le aule e l’alloggio per i maestri ed a questi era 

stato aggiunta la costruzione di una sede per il comune. 

 

Leggendo il verbale della delibera siamo indotti a pensare che il progetto 

dell'edificio scolastico sia stato redatto non appena le baracche adibite a 

scuola cominciarono a rovinarsi, ovvero a partire dall'anno 1915. La storia, 

invece, inizia anni prima. La prima delibera che introduce questo argomen-

to è la numero 28 del 30 aprile 1910, dal titolo Approvazione progetto per 

risanamento igienico abitato. All'unanimità il consiglio comunale approva-

va i progetti per il risanamento igienico dell'abitato compilati dagli inge-

gneri Goudret e Pagnani Fusconi, progetti che sarebbero stati avviati dopo 

l'approvazione del Genio Civile. Il paese si trovava in condizioni di vita 

non buone e per questo furono commissionati a questi due ingegneri dei la-

vori riguardanti il paese. Fu prodotta una successiva delibera, la numero 29 

del 30 aprile 1910, dal titolo Approvazione progetto edificio scolastico e 

residenza comunale. Questo il testo della delibera: 
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Il Presidente sottopone all'approvazione del Consiglio il progetto redatto 

dagl'Ingegneri Goudret e Pagnani Fusconi per la costruzione di un edificio 

scolastico, alloggi agl'insegnanti e residenza com.le portante una spesa di 

complessive £ 7597.15 
5
così distribuite. 

Edifico scolastico £  56275,71 

Residenza comunale £ 11569,44 

Direzione, assistenza ed imprevisti £ 8129,00 

 

Il consiglio richiamando le disposizioni dell'art. 60 della legge 15 luglio 

1906 N. 383 con voti unanimi resi nei modi di legge approva il progetto 

anzidetto e si riserva di deliberare i mezzi onde far fronte alla esecuzione 

del lavoro dopo che avrà riportato l'approvazione del Genio Civile e delle 

altre autorità chiamate per legge a dare il loro favorevole parere per l'ese-

cuzione del progetto istesso. 

Tale progetto è il completamento degli altri fatti compilare per risanamen-

to igienico dell'abitato, e non v'è dubbio che la esecuzione di esso sia ri-

chiesta da gravi motivi di utilità igienica e didattica e debba essere dichia-

rata obbligatoria allo scopo di fare accogliere, con preferenza sulle altre, 

la domanda che a suo tempo presenterà il Comune per la concessione del 

sussidio governativo. 

 

La delibera numero 48 del 29 settembre 1910 ha titolo Modifiche capitola-

to per la costruzione edificio scolastico. Questo il contenuto. 

Il Presidente comunica che il Genio Civile ha trovato il progetto per la co-

struzione dell'edificio scolastico redatto nel suo complesso, nei modi voluti 

dal regolamento per l'esecuzione del Tit. IV della legge 15 luglio 1906 N° 

383 e dalle istruzioni ministeriali pubblicate in materia. 

Però lo stesso Ufficio propone urgenti modificazioni del capitolato che il 

Presidente fa noto al consiglio facendo dar lettura del foglio Sottoprefetti-

zio 19 settembre 1910 N° 6991 che le contiene. 

Il Consiglio 

Riconosciute giuste le osservazioni del Genio Civile modifica il capitolato 

di appalto dei lavori per la costruzione dell'edificio scolastivo e casa co-

munale nel modo seguente: 

Art. 17 - La spesa per direzione dei lavori sarà a carico del Comune e re-

sta limitata al 2% dello ammontare dei lavori istessi. 

                                                 
5
 La cifra non è corretta, dovrebbe essere £ 75974.15. 
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L'impresa però dovrà sostenere la spesa per la consegna dei lavori ed avrà 

obbligo di fornire quanto è necessario perché essa venga effettuata in con-

formità di legge. 

Art. 19 – Soppresso 

Art. 23 – La penale imposta allo appaltatore per la consegna dei lavori ri-

mane fissata a £ 15 al giorno. (Il resto dello articolo rimane intatto) 

Art. 25 – Le controversie che sorgeranno fra la Impresa ed il Comune sa-

ranno definite senza appello da tre arbitri, di cui uno di fiducia dello Im-

prenditore, uno del Consiglio ed il terzo nominato dal presidente del Tri-

bunale di Avezzano. Tali controversie non potranno far sospendere i lavo-

ri, e dato che ciò avvenisse le opere da compiersi verranno eseguite di uffi-

cio a carico dello appaltatore. 

Art. 29 - Il collaudo finale da eseguirsi da un Ingegnere del Corpo del ge-

nio Civile all'uopo delegato dal Ministero, dovrà essere iniziato non oltre i 

5 mesi dalla data del verbale d'ultimazione dei lavori stessi e dovrà essere 

presentato all'accettazione dell'Impresa non oltre i due mesi successivi. 

Aggiunge i seguenti articoli: 

a ) L'impresa dovrà sottostare a proprie spese a quanto può occorrere per 

ottemperare alle norme stabilite con Decreto Ministeriale 29 febbraio 

1908 per le prove e per le accettazioni dei materiali ferrosi e di sottostare 

altresì all'osservanza delle norme e condizioni di cui all'art. 1° del Decreto 

Ministeriale 16 gennaio 1907 sui materiali agglomeranti. 

b ) I prezzi indicati nel capitolato s'intendono accettati dall'appaltatore in 

base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi sono inva-

riabili nel modo più assoluto ed indipendente da qualsiasi eventualità. 

Questa delibera del 1910 fu emessa per correggere ed integrare le specifi-

che del progetto. Così nel 1910 iniziò il progetto di un edificio da adibirsi a 

scuola. Il progetto del 1917 era lo stesso del 1910, riportava gli stessi im-

porti. Con le varianti richieste quello del 1917 era un secondo progetto. 

 

Oltre a queste due delibere del 1910, non ne esistono altre nel periodo 1911 

– 1916, si ricava perciò che il progetto dell'edificio rimase fermo per sei 

anni. La Nazione si trova coinvolta nella Prima Guerra Mondiale ed il Co-

mune di Pereto a gestire le conseguenze del terremoto del 1915. Il tema di 

avere un edificio scolastico a Pereto è importante per la gente del luogo, ma 

ci sono altri problemi più pressanti e gravi che l’amministrazione comunale 

deve affrontare.  
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Dopo la scuola nelle baracche 

Nell'anno 1917 con le baracche adibite a scuola danneggiate e non idonee, 

viene ripreso in considerazione il progetto di costruzione dell'edificio sco-

lastico. 

 

Così con la delibera numero 17 del 30 luglio 1917 si approva in seconda 

lettura la delibera numero 14 del 26 luglio 1917, facendo voti all’Ill.mo Sig. 

Prefetto di Aquila purché il provvedimento sia al più presto attuato. Con la 

delibera numero 23 del 10 ottobre 1917 si approva in seconda lettura la de-

liberazione numero 14 [una seconda volta viene approvata la delibare 14]. 

Con la delibera numero 44 del 9 novembre 1917 si approvano le delibere 

14 e 23. 

 

Nella delibera numero 100 del 27 settembre 1919 il delegato speciale, pre-

sente in quanto l'amministrazione comunale è commissariata, fa il punto 

della situazione scolastica in Pereto e chiarisce perché si trovano quattro 

delibere nel 1917 sullo stesso argomento. 

Ritenuto che non avendo riscossa la superiore approvazione la delibera-

zione N. 17 perché adottata in mancanza di numero legale, ogni provvedi-

mento relativo a tali lavori è rimasto fino ad ora sospeso. 

Considerato che a prescindere dai fitti che l’Amministrazione deve an-

nualmente pagare, i locali attualmente adibiti a scuole non rispondono a 

nessuna delle moderne esigenze e particolarmente lasciano a desiderare 

sia per costruzione che per igiene ed influiscono a rendere l’insegnamento 

poco proficuo; e che la altra parte le baracche generosamente donate alla 

cittadinanza nel 1915 dal Comitato di Modena oltre che per attuale cattiva 

manutenzione non si prestano quali locali educativi, perché soggette ai 

freddi interni durante l’inverno, ed ai forti calori durante l’estate; 

 

Considerato essere opportuno provvedere anche per la casa comunale per 

la quale l’Amministrazione comunale mentre è stata fino ad ora costretta 

ad assoggettarsi alle esigenze dei privati proprietari di case, non ha mai 

potuto avere una sede se non degna, almeno decente e frequente sono state 

e sono le spese che ha dovuto e deve sopportare per traslochi da circostan-

ze varie dipendenti; e che è conveniente, data la spesa non rilevante ecces-

siva incontro, addivenire a tale costruzione abbinandola con quella 

dell’edificio scolastico; 
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Ritenuto che il progetto che i Sigg. Ing. Goudret e Magnani
6
 non corri-

spondendo più alle variate condizioni di costo della mano d’opera e dei 

materiali, è stato in applicazione del disposto dell’art. 25 del D. Legge 

Luogotenenziale 6 febbraio 1919 N° 178 aggiornato dal Sig. Ing. Cav. 

Francesco Vicario di qui e dall’importo originario di £ 75974,15 è stato 

portato alla  

 

cifra complessiva di £ 249341,00 

di cui alla parte dell’edificio ad uso scuole, asilo infan-

tile competono £ 

71576,52 

ed alla casa comunale £ 36749,78 

per movimenti di terra, imprevisti, direzione, ecc. £ 31113,50 

 

Ritenuto che per far fronte a tale spesa il Comune può ed intende avvalersi 

del favorevole disposto dell’art. 2 del D. Legge 21 gennaio 1915 N. 27 non 

che dell’art. 3 del D.L. 9 maggio 1915 N. 654, combinati con il R. D. 7 

febbraio 1915 n. 71, essendo il Comune di Pereto compreso tra quelli dan-

neggiati dal terremoto 13 gennaio 1915 e richiedere di conseguenze allo 

stato un sussidio pari al 50% della spesa preventiva e cioè £ 124670,50 di 

cui £ 94817,63 a carico del bilancio del Ministero della P.I e £ 29852,87 a 

carico del bilancio del Ministero del O. Pubbliche per l’altra metà pari a £ 

124670,50 ed può ed intende il Comune contrarre un mutuo con la Cassa 

Depositi e prestiti, mutuo che fino  

alla concorrenza della somma di £ 

(afferente la parte dell’edificio destinato a scuole) deve 

essere senza interessi, addossandosene l’entità lo Stato 

a norma dell’art. 25 della legge 4 giugno 191 [manca 

un numero] N° 487 (art. 5 del R. D. 9 maggio 1915 N. 

654);  

94817,63 

e per il residuo di £ 

(relativamente alla spesa occorrente per la casa co-

munale) gl’interessi da corrispondere dovranno essere 

in ragione del 2% in conformità di quanto previsto 

dall’art. 5 del R. D. 23 settembre 1914 N. 1026 

29852,87 

in tutto £ 124670,50 

 

                                                 
6
 Qui il cognome del secondo ingegnere è cambiato. 
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Ritenuto che il Comune intende impegnarsi estinguere il mutuo in trenta-

cinque annualità rilasciando in garanzia dell’esatto pagamento delegazio-

ni sulla sovraimposta di terreni e fabbricati; 

Considerato che l’esecuzione di tali lavori si appalesa urgente e necessaria 

particolarmente in questo periodo per far fronte a facile collocamento alla 

mano d’opera; 

Il delegato speciale delibera quanto descritto sopra.  

 

La delibera è molto lunga in quanto il delegato cerca di dettagliare al mas-

simo la spesa, chi lo pagherà ed in base a quale articoli di legge. Al proget-

to iniziale, mediante la consulenza dell’ing. Francesco Vicario, abitante in 

Pereto e consigliere comunale del luogo, erano state fatte delle modifiche 

che fecero aumentare il costo iniziale del progetto. La spesa sarebbe stata 

coperta con un mutuo di 35 anni. Il delegato aggiunge che era disponibile 

manodopera che si poteva impiegare nella realizzazione del progetto. Così 

il progetto avrebbe “sfamato” un po’ di famiglie in paese. La Guerra Mon-

diale è finita, ritorna in vita il progetto dell’edificio scolastico, con il paese 

che si trova con una forte disoccupazione. 

 

Con la delibera successiva (la numero 101 del 27 settembre 1919) viene 

approvato il pagamento della parcella dell’ing. Francesco Vicario che ave-

va eseguito la revisione del progetto per la realizzazione dell’edifico scola-

stico e della casa comunale. 

 

La delibera numero 6 del 14 gennaio 1920 descrive una situazione della 

formazione a Pereto. Agostino Balla reclamava il pagamento per affitto dal 

30 settembre 1918 al 30 settembre 1919 di una stanza adibita ad uso aula 

scolastica.
7
 Secondo il verbale, l’ex sindaco Mario Maccafani aveva preso 

di iniziativa sua, effettuando un contratto verbale, l’affitto di questo am-

biente, senza una delibera comunale. L’utilizzo di questa stanza, invece, era 

stato vantaggioso per l’insegnamento. In attesa del costruendo edificio sco-

lastico, si doveva utilizzare questo locale il quale per ampiezza, per centra-

lità, luce, aerazione ed esposizione è l’unico che si presti ad aula scolasti-

ca.  

                                                 
7
 La stanza di cui si parla si trovava nel palazzo Balla, abitazione situata su via di San 

Giorgio, numero 33. 
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L’amministrazione deliberava di pagare quanto richiesto dal Balla e di sti-

pulare con lui un contratto dal 1 ottobre 1919 fino al 30 settembre 1923. 

Questa delibera ci induce a pensare che la casa del Balla fu la prima di una 

serie di stanze affittate per essere utilizzate come aula scolastica dopo il ter-

remoto del 1915. 

 

La delibera numero 71 del 17 aprile 1921 ripercorre la storia della proget-

tazione della scuola e della casa comunale con le varianti apportate 

dall’ing. Vicario. 

Ritenuto che il R. Provveditore agli studi della provincia di Aquila con una 

nota N. 13805 del 13 dicembre 1920 rinviava il progetto in esame comuni-

cando i rilievi fatti dall’ufficio speciale del Genio Civile di Avezzano, il 

quale suggeriva che il progetto venisse radicalmente riformato adattandolo 

alle norme edilizie obbligatorie per le costruzioni antisismiche, stabilite 

per i Comuni terremotati. 

Ritenuto infatti che questo comune è compreso nell’elenco di quei terremo-

tati di cui al R. D. 7 febbraio 1915 N. 71. 

 

Considerando che questa giunta affidava l’incarico all’Ing. Giulio Giorgis 

per la radicale riforma del progetto, essendo fermo intendimento di 

quest’amministrazione di addivenire alla costruzione del progettato edifi-

cio scolastico e comunale. 

[il verbale continua con frasi scritte in precedenti delibere] 

 

Ritenuto che il nuovo progetto dell’Ing. Giulio Giorgis porta un preventivo 

complessivo di £ 641302,47 di cui 

Per l’edificio scolastico ed alloggi £ 469627,53 

Per la residenza comunale £ 124712,19 

Somma a disposizione per direzione assistenza ed imprevisti £ 46962,75 

Importo totale £ 641302,47 

 

Ritenuto che il Comune intende impegnarsi estinguere il mutuo in cinquan-

ta annualità, rilasciando in garanzia dello esatto pagamento delegazioni 

sulla sovrimposta terreni e fabbricati. 

Considerato infine che di tali lavori si appalesa urgente necessità anche 

per far fronte a facile collocamento della mano d’opera in questo momento 

di grande disoccupazione nel paese; 

[il verbale continua con altre frasi di non interesse]  
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L’amministrazione delibera:  

1° di approvare, come in effetti approva, il progetto e la relazione 

dell’Ingegner Sig. Giulio Giorgis e la spesa risultante per la costruzione 

dell’edificio scolastico e casa comunale in complessive £ 641302,47 e di 

procedere alla sollecita costruzione del medesimo in conformità del pro-

getto del predetto ingegnere mediante licitazione privata tra Ditte idonee. 

 

2° di richiedere, come in effetti richiede, allo Stato e per esso alle Ammini-

strazioni competenti della Pubblica Istruzione e dei Lavori pubblici il sus-

sidio per l’opera stessa in £ 320651,23, giusta l’art. 2 del D. legge 21 gen-

naio 1915 N. 27 e 3 del D. L. 9 maggio 1915 N. 654 e di chiedere fin da 

ora sullo stesso un anticipo, non avendo il Comune somma disponibile e 

fino alla occorrenza di 9/10. 

 

3° di contrarre con l’Amministrazione della Cassa DD. PP. Un mutuo per 

la somma di £ 320651,23 da servire esclusivamente per la spesa di cui alla 

presente deliberazione, ed alle seguenti condizioni: 

a) Fino alla concorrenza di £ 258295,14 il Comune si obbliga ammor-

tizzare il capitale in cinquanta annualità, senza interessi a carico 

dello Stato, per la residua somma di £ 62356,09 il Comune si ob-

bliga oltre che ammortizzare il capitale in cinquanta annualità, di 

corrispondere sul capitale medesimo gli interessi del 2% giusta il 

R. D. 22-9-1914 N. 1028 (art. 3). 

b) A garanzia degli impegni che verranno in tal modo assunti, il Co-

mune provvederà per il rilascio di apposite delegazioni di paga-

mento sulla sovrimposta terreni e fabbricati. 

 

Così nel 1921, il secondo progetto di realizzazione della scuola era abban-

donato in quanto non rispondente alle norme antisismiche e fu prodotto un 

terzo progetto, per un importo maggiore, che sarebbe stato coperto con un 

mutuo di 50 anni. Anche in questa delibera si evidenzia lo stato di disoccu-

pazione della gente del luogo e quindi di disponibilità di manodopera. 

 

Con la delibera numero 77 del 2 maggio 1921 in seconda lettura è approva-

ta la delibera 71. 

 

È richiesta una modifica alla delibera numero 71 (delibera 133 del 16 set-

tembre 1921). 
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Il Presidente riferisce che la deliberazione adottata in 1
a
 e 2

 a 
lettura nelle 

sedute 17 aprile e 2 maggio 1921 concernente i provvedimenti relativi alla 

costruzione dell’edificio scolastico e comunale, deve essere modificata e 

completata con la dichiarazione della imposizione della sovrimposta sui 

terreni e fabbricati per il tempo e nella misura occorrente ad estinguere il 

debito, giusta comunicazione fatta dal Sottoprefetto con nota N° 1804 

dell’8 agosto u.s. 

Quindi in seguito tale comunicazione invita il consiglio a deliberare in me-

rito 

Il Consiglio 

Udito il referto del Sig. Presidente; 

Ritenuto che il mutuo da contrarre con la Cassa DD. E PP. ammonta a lire 

320651,23 da servire esclusivamente in uno al sussidio di pari somma da 

corrispondersi dallo Stato giusta l’art. 2 del D. Legge 21 gennaio 1915 N. 

27 e 3 del D. L. 9 maggio 1915 N° 654, per la spesa occorrente per la co-

struzione dell’edificio scolastico e comunale. 

 

Considerato che fino alla concorrenza di £ 258295,14 il Comune si obbliga 

ammortizzare il capitale in 50 annualità, senza interessi a carico dello Sta-

to; e per la residua somma di £ 62356,09 occorrente per la costruzione 

dell’edificio comunale si obbliga, oltreché di ammortizzare il capitale in 

cinquanta annualità, di corrispondere sul capitale medesimo gl’interessi 

del 2% giusta il R. D. 22 Settembre 1914 N. 1028; 

 

Considerato infine che occorre completare la deliberazione consigliare 17 

aprile e 2 maggio 1921 con la dichiarazione esplicita della imposizione 

della sovrimposta sui terreni e fabbricati per il tempo e nella misura oc-

corrente ad estinguere il debito. 

Dopo una breve discussione, nella quale presero parte i Consiglieri Giu-

stini Francesco ed altri, 

Con voti unanimi resi come per legge 

 

Delibera 

di modificare come in effetti modifica la deliberazione 17-4-1921 N. 71 ap-

provata in 2
a
 lettura il 2-5-1921, completandola come appresso: 

1° di contrarre con la Cassa DD. PP. un mutuo di £ 320651,23 da servire 

per la costruzione dell’edificio scolastico e comunale. 
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2° di restituire il prestito suddetto in 50 annualità, e cioè di £ 5700,00 an-

nue senza interesse per quanto riguarda l’edificio scolastico e £ 1890.00 

annue con interesse del 2% a scalare per quanto riguarda l’edificio comu-

nale, somme queste già stanziate in bilancio dell’esercizio in corso all’art. 

80 lett. c. 

 

3° di garantire, come garantisce, le 50 annualità d’ammortamento con una 

corrispondente annua sovrimposta sui terreni e fabbricati con altrettante 

delegazioni all’esattore di £ 7590,00 ciascuna oltre l’interesse del 2% sul-

la somma di £ 62356,09 riguardante l’edifico comunale. 

 

L’autorità prefettizia vuole avere un dettaglio di come l’amministrazione 

comunale di Pereto intendeva coprire il debito contratto con il mutuo. Per 

questo motivo fu prodotta una nuova delibera. 

 

Il consiglio comunale deve emettere una nuova delibera, la numero 145 del 

25 ottobre 1921, per apportare un’altra modifica alla delibera numero 71. 

Un preambolo spiega il tema della costruzione della scuola e della residen-

za comunale. Il Consiglio con voti dieci favorevoli ed uno contrario delibe-

ra: 

Di modificare come in effetti modifica la deliberazione 17-4-1921 N. 71 

approvata in seconda lettura il 2-5-1921, completandola come appresso: 

1° di contrarre con la Cassa DD. PP. un mutuo di £ 320651,23 da servire 

per la costruzione dell’edificio scolastico e comunale. 

2° di restituire il prestito suddetto in 50 annualità, e cioè di £ 5166,00 an-

nue per quanto riguarda l’edificio scolastico, e £ 1890,00 annue per quan-

to riguarda l’edificio comunale; somme queste già stanziate in bilancio 

dell’esercizio in corso (art. 80 lett. C.) 

3° di garantire come garantisce le cinquanta annualità di ammortamento 

vincolando a favore della Cassa DD.PP. il reddito annuale di £ 7056, pro-

dotto da un capitale nominale di £ 141200 di titoli di rendita consolidato 

5% a messo di delegazioni. 

La delibera fu emessa per variare alcuni importi riguardanti i mutui. 

 

Con la delibera numero 146 del 3 novembre 1921 è approvata in seconda 

lettura la delibera 145.  
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Il 20 maggio 1922 vengono prodotte due delibere. La numero 9, con 12 

consiglieri favorevoli ed uno contrario su 15 consiglieri assegnati e 14 in 

carica, delibera la spesa di £ 516.600 per la costruzione dell’edificio scola-

stico, divisa tra £ 258.3000 concessa da un regio decreto e £ 258.300 da ri-

chiedere con un prestito della Cassa Depositi e Prestiti e da pagarsi in 30 

annualità. Qualora il mutuo non fosse stato concesso come somma o con 

numero di annualità diverse si invitava la Giunta a continuare nella richie-

sta del mutuo senza la necessità di deliberare nuovamente. Il sindaco rice-

vette il mandato di eseguire tutte le azioni del caso. 

Con la delibera numero 10, con 12 consiglieri favorevoli ed uno contrario 

su 15 consiglieri assegnati e 14 in carica, si delibera la richiesta di un mu-

tuo con la Cassa Depositi e Prestiti di £ 62.400, da restituirsi in 30 annuali-

tà, per la costruzione dell’edificio comunale. 

Queste due delibere vengono prodotte per separare le spese dell’edificio 

scolastico da quello comunale, per questo riportano separatamente gli im-

porti richiesti per il mutuo. 

 

È richiesta una modifica al progetto della scuola. Il Comune deve dichiara-

re che la costruzione dell’edificio scolastico è destinata ad uso perpetuo ed 

esclusivo scolastico. Con 10 voti favorevoli su 15 consiglieri assegnati e 14 

in carica si approva quanto richiesto (delibera numero 71 bis del 19 ottobre 

1922). Le autorità superiori cercano di tutelare il futuro edificio affinché 

non fosse utilizzato per altri scopi. 

 

Da segnalare che con il passare del tempo i favorevoli al progetto di costru-

zione dell'edificio scolastico diminuiscono. 

 

La delibera numero 35 del 20 giugno 1923 riporta un'altra modifica al capi-

tolato di costruzione. Ritenuto che la pratica relativa al costruendo edificio 

scolastico in questo comune ha riportato l’approvazione sia in linea tecni-

ca, che in linea amministrativa, e che si è giunti persino ad avanzare do-

manda per il relativo mutuo di favore già deliberato. 

Il capitolato del progettista Giorgis era stato redatto in data 21 marzo 1921 

ed approvato dall’ufficio tecnico del Genio Civile di Avezzano in data 30 

agosto 1921. Nella seduta del 1 maggio 1923, il Prefetto aveva espresso pa-

rere favorevole all’approvazione del capitolo a condizione che venissero 

modificate alcune voci. 
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L’amministrazione deliberava le modifiche richieste: 

Di sopprimere l’art. 19 del capitolato speciale di appalto per l’esecuzione 

dei lavori del costruendo edificio scolastico in questo comune, e di sosti-

tuirlo con il seguente: 

“L’esecuzione dei lavori del costruendo edificio scolastico verrà concessa 

mediante asta pubblica col sistema della candela vergine e con tutte le ga-

ranzie e modalità stabilite dalle norme sulla contabilità generale dello Sta-

to. 

 

I documenti dei concorrenti consisteranno nei certificati penali e di morali-

tà di data non anteriore a sei mesi e in certificati rilasciati dal Genio civile 

e dall’Ingegnere Capo della provincia, ovvero da un Ingegnere privato (ma 

vidimato da uno dei due uffici tecnici suddetti) e comprovanti che il con-

corrente ha lodevolmente eseguite opere idrauliche o stradali senza dar 

luogo a contestazioni e liti mantenendo sempre la disciplina più rigorosa. 

I concorrenti all’asta debbono altresì effettuare un deposito in contanti 

presso la locale tesoreria di £ 30000, per spese d’asta contratto ecc.” 

Le modifiche richieste al capitolato cercano di far scegliere all'amministra-

zione comunale in modo imparziale ditte con una certa garanzia. 

 

Da quanto riportato dalle prime righe del verbale, il progetto sembra che 

stia per partire, però vanno modificate alcune voci del capitolato. 

 

Passano alcuni anni e non si trovano delibere in merito alla costruzione 

dell’edificio scolastico. La prima disponibile è la numero 50 del 27 agosto 

1936. 
Vista la nota 18 agosto 1936 XII N° 10173 del R. Provveditorato agli studi 

di Aquila, con la quale si partecipa che alla scelta dell’area su cui erigere 

edifici scolastici procede una commissione tecnico-didattico–sanitaria, 

composta del Provveditore agli Studi, del Medico provinciale e 

dell’Ingegnere Capo del Genio Civile. 

Ritenuto che, perché la Commissione stessa possa recarsi sopraluogo, que-

sto Comune deve versare all’Ufficio del Genio Civile, a titolo di deposito 

provvisorio, e salvo conguaglio penale, la somma di £ 600. 

L’amministrazione deliberava la spesa. Questo verbale indica che il terzo 

progetto era stato fermo per tredici anni. 
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La delibera numero 3 del 12 marzo 1937 fa il punto della situazione. 

Ritenuto che necessita provvedere alla costruzione dell’edificio scolastico 

poiché attualmente le scuole sono alloggiate in aule di privata proprietà, 

che per ampiezza ed areazione non rispondono alle norme di igiene scola-

stica. 

L’amministrazione delibera di affidare i lavori di redazione di un progetto 

all’ ing. arch. Giulio Barluzzi di Roma. 

Le scuole presso le baracche non ci sono più, le aule si trovano dislocate 

presso abitazioni di privati. Il terzo progetto sembra che non esista più in 

quanto l’amministrazione incarica un nuovo progettista per redigere un 

progetto per l’edificio scolastico, il quarto dall’anno 1910. 

 

Il 3 giugno 1937 la commissione tecnico-didattica-sanitaria per l’edilizia 

scolastica aveva emesso una relazione relativa alla scelta dell’area per la 

costruzione dell’edificio scolastico. L’area su cui andava edificata la scuola 

era una proprietà del Comune, sita in località ara Santese. All’edifico sa-

rebbero state annesse la palestra, le latrine ed il locale di pronto soccorso. 

Tutto questo era riportato nel progetto del ing. Barluzzi, la cui spesa am-

montava a complessive £ 515.000,00, comprendendo gli impianti di riscal-

damento e di illuminazione e l’arredamento principale delle aule. Il proget-

to è deliberato dal consiglio comunale con delibera numero 48 del 30 luglio 

1937. Non appena il Provveditorato agli studi avrebbe approvato il proget-

to, sarebbe stata avanzata la richiesta di un mutuo presso la Cassa Depositi 

e Prestiti. 

 

L’amministrazione deliberava (numero 89 del 21 ottobre 1937) di richie-

dere al Comando di Coorte della Milizia Nazionale Forestale dell’Aquila 

l’assegno e la martellata di tutte quelle piante di faggio radicate nel bosco 

comunale di Macchialunga, Montagnola, Copelluccio e Fossacieca, che 

per la loro consistenza possano ritenersi mature e stramature e tali da ri-

chiedere la pronta utilizzazione, piuttosto che distruggersi da sole col pro-

gressivo deperimento. 

Stabilire che il ricavato dalla vendita delle piante suddette, nel numero che 

sarà a suo tempo stabilito in seguito alla martellata, sarà devoluto al fi-

nanziamento e garanzia del mutuo per la costruzione dell’edificio scolasti-

co in Pereto capoluogo, di cui al progetto 2 settembre 1936 dell’ing. Bar-

luzzi, in corso di approvazione da parte dei competenti uffici.  
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Servono dei soldi per la copertura della spesa per la costruzione 

dell’edificio scolastico e l’amministrazione ricorre al patrimonio naturale di 

cui è dotato il paese, i boschi di faggio. 

 

Con la delibera numero 21 del 12 maggio 1938 è approvato il progetto del 

Barluzzi, in terreno di proprietà comunale, in località denominata ara San-

tese, per l’importo complessivo di £ 608.145,00, comprensivo di £ 

45.831,00 per spese impreviste, direzione ed assistenza lavori. Non appena 

il Provveditorato agli studi avrebbe approvato il progetto, sarebbe stata a-

vanzata la richiesta di un mutuo presso la Cassa Depositi e Prestiti per fron-

teggiare l’intera spesa. Per la redazione del progetto il progettista Barluzzi 

fu pagato con la delibera 89 del 7 dicembre 1941. 

Ormai è cominciata la Seconda Guerra Mondiale ed il paese si trova a do-

ver fronteggiare altri problemi e la costruzione dell'edificio scolastico rima-

se sospesa. 

 

Finita la guerra, la prima delibera relativa alla costruzione della scuola a 

Pereto è la numero 14 del 27 febbraio 1947. 

Il presidente riferisce che l’ufficio del genio Civile di Avezzano con nota in 

data 13 febbraio 1947 n. 1189, di cui fa dar lettura dal segretario, ha co-

municato che il Provveditorato alle Opere Pubbliche di Aquila ha richiesto 

la presentazione del progetto per la costruzione di un edificio scolastico in 

questo Comune le cui scuole sono ubicate attualmente in locali privati che 

non danno alcuna garanzia igienica. Il consiglio delibera di dare incarico 

all’architetto Ferrante Ugo, con studio in Carsoli, la compilazione del pro-

getto per la costruzione di un edificio scolastico. 

Questo verbale testimonia che il quarto progetto per la realizzazione 

dell’edificio scolastico era stato definitivamente accantonato e per questo 

motivo veniva dato il via libera alla redazione di un nuovo progetto, il 

quinto. 

 

Il consiglio comunale approvava (delibera numero 36 del 23 luglio 1947) il 

progetto del Ferrante, relativo ad un edificio da costruirsi nell’ara Santese, 

per un importo complessivo di £ 24.183.497,00. 
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Alcune considerazioni da farsi analizzando queste delibere. Dalla prima de-

libera delle aule scolastiche, avvenuta nel 1910, passano 37 anni di delibere 

e 5 progetti che non si concretizzano. In compenso aumentano le spese per 

la realizzazione di un edificio ancora da realizzare e le spese per i progetti-

sti dell’opera.  

 

Tra i materiali rinvenuti è stato trovato un disegno che si riferisce all'edifi-

cio scolastico da realizzarsi a Pereto. Purtroppo, nel disegno non vi è alcu-

na indicazione a quale dei progetti fatti redigere dall’amministrazione co-

munale si riferisca. 

 

 

Figura 8 - Progetto edificio scolastico 
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La Seconda Guerra Mondiale 

Dove sorgevano le due costruzioni scolastiche, realizzate dai genieri di 

Modena, rimase uno spiazzo in cui i ragazzi del paese andavano a giocare a 

pallone; fu realizzato una specie di campo sportivo (vedi Figura 9). 

Nell’immagine in basso a destra si nota il campo sportivo ed alla sua sini-

stra le ultime baracche presenti agli inizi degli anni Cinquanta.
8
 In questo 

spiazzo veniva svolta la seconda domenica di ottobre la fiera del paese. A 

destra della Figura 9 verrà successivamente edificato l’albergo “A la pine-

ta”, conosciuto anche con il nome di "Albergo Santese". 

 

 

Figura 9 - Baracche, anni Cinquanta 

Durante la Seconda Guerra Mondiale questo spiazzo era un punto di am-

massamento di truppe militari che stazionavano a Pereto. In Figura 10 è 

mostrato il piano con militari che assistono ad una funzione religiosa; la fo-

to è datata anno 1938. In Figura 11 è mostrata un’altra foto di truppe milita-

ri che sfilano su Corso Umberto I. A destra della foto si nota un'area spia-

nata. Qui erano state costruite le baracche adibite a scuola e l'asilo infantile, 

realizzati nel 1915. 

 

                                                 
8
 Erano le baracche di Fumera, Cunnuicchia, Giovanni ‘e Santone, Zi Girolamo, Batta-

glia. 



27 

La Figura 10 e la Figura 11 testimoniano che già sul finire degli anni Tren-

ta le scuole realizzate nel 1915 erano scomparse. Per la formazione degli 

scolari furono adottate altre soluzioni. 

 

 

Figura 10 - Messa al campo, anno 1938 
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Figura 11 - Sfilata su Corso Umberto I 
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Gli anni Cinquanta 

In base alle delibere comunali la situazione delle aule era la seguente negli 

anni Cinquanta.
9
 Con una lettera di impegno, datata 4 ottobre 1951, il Co-

mune prese in affitto cinque locali da Giuseppe D’Andrea fu Quirico. Era-

no situati al secondo piano di Corso Umberto I, nell’affitto era compreso il 

giardino e l’orto attigui, nonché una stanza a piano terra, già adibita ad uf-

ficio delle Imposte di consumo. L’amministrazione comunale si impegnò a 

svolgere dei lavori idrici per rendere agibili i servizi. Al D’Andrea furono 

lasciate libere tre stanze per proprio uso, ovvero la cucina, la camera di 

passaggio e una camera da letto da utilizzarsi durante i mesi estivi.
10

 In Fi-

gura 12 è riportata una cartolina d'epoca; la prima porta a destra era una 

parte delle aule affittate dal D'Andrea. Le altre aule si trovavano al piano 

soprastante. 

 

 

Figura 12 - Cartolina 

                                                 
9
 Le locazioni riportate nelle note che seguono sono state indicate da alcuni anziani del pa-

ese. 
10

 I locali affittati sono quelli sopra l’attuale bar di Mauro Leonio, a cui si accedeva da 

Corso Umberto I, numero 65 e quello dove si trova il bar, al civico 67. 
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Nel 1953-1954 fu affittata un’aula da Giovanni Penna fu Antonio.
11

 

Nell’anno scolastico 1954-1955 fu rinnovato l’affitto Giuseppe D’Andrea  

per quattro aule, più i locali per la refezione e la cucina.
12

 

Il 1 febbraio 1956 fu stipulato un contratto con Barbara Prassede fu Satur-

nino per l’affitto di un’aula scolastica.
13

 Analogamente con Giovanni Pen-

na fu Antonio per altra aula.
14

 Il 14 aprile 1956 fu stipulato un contratto 

con D’Andrea Giuseppe.
15

 

 

Nel 1957 sono registrate tre locali privati per i quali il Comune pagava un 

affitto: 

- Berardina Cicchetti, vedova Santese, per alcuni locali affittati da gen-

naio a giugno;
16

 

- Livio Vendetti per il periodo da luglio a settembre;
17

 

- Giovanni Penna per il periodo da luglio a settembre.
18

 

 

Nei mesi di gennaio e febbraio 1958 furono pagati degli affitti per le aule 

di Rosa Amici.
19

 Questa è l'ultima nota sugli affitti adibiti ad aule scolasti-

che. 

 

Dalle delibere comunali e dai racconti degli intervistati emergono altri par-

ticolari relativi agli anni Cinquanta. C'era un asilo infantile gestito dalle 

suore, del quale non si trova menzione nelle delibere analizzate. In una nota 

dell’amministrazione comunale, scritta nel 1955, si trova che da circa 20 

anni venivano presi in affitto locali per svolgere le lezioni. Questo confer-

ma che agli inizi degli anni Trenta la scuola presso le baracche non era più 

operativa. 

 

L’amministrazione comunale pagava l’affitto dei locali e gli interventi di 

manutenzione necessari per lo svolgimento delle lezioni, ad esempio gli in-

                                                 
11

 Il locale affittato è quello su Corso Umberto I, numero 39, all'ultimo piano. 
12

 Sono gli stessi descritti nella nota 10. 
13

 Il locale affittato era in via Borgo 31. 
14

 Sono gli stessi descritti nella nota 11. 
15

 Sono gli stessi descritti nella nota 10. 
16

 Il locale affittato non è stato individuato. 
17

 Il locale affittato era sito su piazza Garibaldi, al civico 3. 
18

 Sono gli stessi descritti nella nota 11. 
19

 Il locale affittato non è stato individuato.  
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terventi elettrici, l’imbiancatura della aule, acquisto o riparazione del mobi-

lio scolastico.  

 

Non c’erano i termosifoni nei locali adibiti a scuola, bensì stufe e camini. 

L'amministrazione comunale in genere provvedeva a pagare delle persone 

per la fornitura della legna per il riscaldamento delle aule, ma a volte non 

avveniva o la legna fornita era insufficiente. Forniva la legna anche per la 

cottura del pranzo, in quanto il Comune forniva una refezione agli alunni 

della scuola elementare.
20

 L’amministrazione interveniva per pulire le can-

ne fumarie e le stufe presenti nelle aule, dal momento che ostruendo 

l’uscita del fumo provocavano inconvenienti nello svolgimento delle lezio-

ni. Venivano acquistate anche le stufe per il riscaldamento. 

 

Per queste spese connesse con la scuola, nel bilancio comunale di Pereto 

esisteva una voce: Spese manutenzione, arredamento, illuminazione e ri-

scaldamento scuole comunali. Quanto riportato finora in questo capitolo è 

documentato in alcune delibere comunali relative agli anni Cinquanta. 

 

Dai racconti di alcuni anziani di Pereto la situazione descritta è più ricca di 

particolari. Frequentare le lezioni a Pereto era difficile. Non tutti andavano 

a scuola, poiché non c’era l'obbligo scolastico. Molti abbandonavano presto 

la scuola per aiutare la famiglia. Chi seguiva le lezioni, prima doveva accu-

dire la casa o gli animali domestici e poi poteva andare a scuola. Per alcuni 

le lezioni erano viste come un momento di riposo dopo le fatiche mattutine.  

 

L’uso di aule presso abitazioni creò non pochi problemi connessi alla vita 

promiscua tra scolari ed abitanti dell’abitazione ospitante. Si racconta che 

mentre gli scolari seguivano le lezioni, qualcuno della famiglia ospitante la 

classe, passasse nella stanza per svolgere qualche attività domestica. 

 

Agli inizi del Novecento non si indossavano i grembiuli, in quanto non esi-

stevano. Cominciarono a comparire nel Secondo Dopoguerra. In Figura 13 

                                                 
20

 Sulla refezione fornita dal Comune sono state fornite versioni diverse da alcuni anziani 

intervistati. Alcuni ricordano che veniva svolta, altri hanno segnalato che non esisteva. 

Veniva svolto un servizio di refezione a casa di Michelina Sciò, in via San Nicola. Non si 

comprende se era riservato ai bambini dell'asilo o anche a quello delle classi elementari. 
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è riportato Domenico Giustini, durante l'anno scolastico 1956-57, svolto in 

una delle case affittate, il locale dove ora si trova il bar di Mauro Leonio.
21

 

 

Figura 13 – Domenico Giustini, presso una delle aule affittate 

Chi poteva, portava alla scuola della legna per riscaldarsi nei periodi freddi, 

in quanto la legna messa a disposizione dell’amministrazione comunale era 

poca. Diversi scolari si portavano i marmittucci, barattoli di latta della con-

serva, con un manico fatto di fil di ferro, con dentro della brace. Altri por-

tavano in aula mattoni riscaldati a casa ed avvolti in una coperta. In questa 

situazione si pensò di costruire un edificio scolastico che raccogliesse tutte 

le classi in un’unica struttura fornendo servizi (banchi, servizi igienici, ri-

scaldamento) adeguati per chi seguiva le lezioni.  

 

Negli anni Quaranta fu scattata la foto riportata nella Figura 14. È Corso 

Umberto I e, sopra al corso, si notano due baracche sulla sinistra. La foto di 

Figura 15 è degli anni Cinquanta, in fondo all'immagine si nota l'ultima ba-

racca ancora abitata.
22

 Anche la foto di Figura 16 è degli anni Cinquanta, 

sulla destra sopra le rocce, si trovava lo spiazzo del campo sportivo. 
23

 In 

Figura 17 si nota lo spiazzo dove sorgevano delle baracche.
24

   

                                                 
21

 Era uno dei locali affittati dal D'Andrea, sito su Corso Umberto I, al civico 67. 
22

 Vi abitava Cunnuicchia, ovvero Maria Domenica Giustini. 
23

 La donna ritratta nella foto è Pia Vicario. 
24

 La foto fu scattata nel 1953 in occasione del raduno degli alpini. 
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Figura 14 - Corso Umberto I, anni Quaranta: baracche 

 

Figura 15 - Corso Umberto I, anni Cinquanta: baracca 
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Figura 16 - Corso Umberto I, anni Cinquanta: sotto il campo sportivo 

 

Figura 17 - Ara Santese, anno 1953 
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La signorina Pia  

Pia Vicario era nata a Roma il 19 giugno 1900 da Carlo Vicario (1858-

1929) e Maria Mazzini (1866-1948),
25

 due benestanti, non originari del 

luogo, che avevano acquistato agli inizi del XX secolo diversi possedimenti 

in Pereto. Il padre Carlo e lo zio Francesco (1856-1936), ricoprirono carica 

di sindaco ed assessore del comune di Pereto agli inizi del Novecento. Il 

fratello di Pia, Riccardo (1895-1953), ricoprì il ruolo di podestà di Pereto 

dal 1931 al 1943.
26

 

 

Pia ricoprirà la carica di sindaco di Pereto dal 24 giugno 1951 all’anno 

1955 e dal 16 giugno 1956 al giorno 11 novembre 1960. Per un paese arre-

trato come Pereto, un sindaco donna, unico caso nella storia del paese, la 

sua elezione rappresentò un evento particolare. Sotto il suo mandato, Pia 

porterà a compimento la realizzazione dell'edificio scolastico, da tempo so-

gnato dalla gente del paese.  

 

Pia, era chiamata in paese con il soprannome di Signorina Pia, poiché non 

si sposò, o Sindachessa, riferita alla carica che ricoprì in paese. Per Pereto 

si prodigò in molte attività ed in particolare per la costruzione della scuola 

per la gente del luogo.  

 

Non abitava nella villa Vicario, complesso ubicato all’inizio del paese, 

bensì in una casa prossima alla villa, insieme al fratello Riccardo che in se-

guito si sposò. La sua abitazione si trovava su Via della Fonte Vecchia, 

numero 11, all'ultimo piano. 

 

Nella copertina della presente pubblicazione è riportata un’immagine di Pia 

con il suo cane Therry.
27

 

 

                                                 
25

 Per altre informazioni su questa famiglia si veda Basilici Massimo, Francesco e Carlo 

Vicario, due benemeriti di Pereto, anno 2012, pubblicazione edita dal Museo Civico di 

Cerchio, n. 139. 
26

 Questa nota è inserita come aggiornamento a ricerche già pubblicate. Pia e Riccardo a-

vevano una sorella maggiore, Iolanda. Questa si sposò con una persona del nord Italia. Al-

lo stato attuale non si hanno altre informazioni su questa sorella. 
27

 Prima di Therry aveva un altro cane, un bull dog. 
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La realizzazione dell’edificio 

Nel 1953 inizia il progetto di realizzazione dell'attuale edificio scolastico. 

Di seguito è riportata la cronaca del progetto, estratta dalle delibere comu-

nali.  

 

Il progetto per la costruzione di un edificio scolastico in Pereto fu redatto in 

data 23 aprile 1953 dall’ing. Eugenio Cappa per un importo di £. 

55.000.000. Fu approvato, per la parte tecnica, dall’Ufficio del Genio Civi-

le di Avezzano in data 11 novembre 1953.
28

 

 

Con decreto 1089.3343 del 13 aprile 1954 il Ministero dei Lavori Pubblici, 

in base alla legge numero 589 del 3 agosto 1949 recante provvedimenti per 

agevolare l’esecuzione di opere pubbliche di interesse degli Enti locali, 

concesse un contributo del 5% nel pagamento degli interessi sul mutuo di 

L. 55.000.000 estinguibile in 35 anni, contratto dal Comune di Pereto con 

la Cassa Depositi e Prestiti, per la costruzione dell’edificio scolastico. 

 

Con delibera numero 6 del 20 maggio 1954 l’amministrazione comunale 

approvava il progetto per la costruzione di un edificio scolastico con i be-

nefici della legge numero 589 del 3 agosto 1949. 

 

Con delibera 45 del 20 agosto 1954 veniva indetto l’appalto mediante lici-

tazione privata dei lavori per un importo complessivo ammontante a L. 

51.889.837. Il giorno 7 settembre 1954 fu indetta un’asta mediante licita-

zione privata e furono convocate 22 ditte con sede nel Lazio ed in Abruzzo, 

ditte suggerite all’amministrazione dall’ufficio del Genio Civile di Avezza-

no. Si aggiudicò il lavoro la ditta del comm. Umberto Belotti di Roma, che 

offrì il ribasso del 6,20%. 

 

Il contratto relativo ai lavori di costruzione dell’edificio fu stipulato a Pere-

to, presso l’edificio comunale, in data 1 ottobre 1954, vistato dalla Prefet-

tura di L’Aquila in data 17 novembre 1954, registrato a Tagliacozzo il 1 

dicembre 1954 per l’esecuzione dei lavori per un ammontare complessivo 

di £ 48.672.660. All’ing. Cappa, redattore del progetto, fu affidata dal Co-

mune di Pereto la direzione e la contabilità dei lavori.  

                                                 
28

 Architetto del progetto fu Giorgio Bruschi. 
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Il 17 novembre 1954, giorno in cui la Prefettura vistò il progetto, furono 

consegnate le specifiche dei lavori del contratto all’impresa Belotti, che ac-

cettò senza riserva. L’opera doveva essere realizzata in 300 giorni naturali 

e consecutivi a partire dalla data di consegna, ovvero il termine utile di 

consegna doveva essere il 13 settembre 1955. La penale era di £ 5.000 per 

ogni giorno di ritardo. Per fare fronte alla spesa sarebbe stato contratto un 

mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti, concesso con provvedimento del 28 

settembre 1955 per l’importo di £ 55.000.000. Ulteriori spese occorse per 

la realizzazione sarebbero state coperte dal Comune mediante opportune 

voci del bilancio comunale. 

 

Dato il via ai lavori, questi vengono subito bloccati (verbale in data 17 no-

vembre 1954) a causa dell’impossibilità di dare inizio alle opere previste 

nel contratto perché l’area di sedime, che avrebbe dovuto essere sbancata a 

mezzo di cantiere scuola, si trovava ancora allo stato vergine. Il blocco ri-

marrà fino al 13 aprile 1955. Per i lavori di sbancamento furono utilizzati 

degli esplosivi. Durante un’operazione di brillamento uno degli operai ad-

detto agli esplosivi, Francesco Giustini, perse la vita a causa di una mina 

esplosa con ritardo. 

 

I lavori furono fermati una seconda volta (verbale in data 20 novembre 

1955) a causa delle proibitive condizioni climatologiche fino al 20 maggio 

1956.
29

 

 

In Figura 18 sono mostrati gli sbancamenti realizzati per la costruzione 

dell'edificio. A destra della foto si nota l'ultima baracca realizzata nel 1915. 

In Figura 19 è mostrata la parte di sinistra dello sbancamento. Nelle due ul-

time figure si nota sul fondo l’albergo “A la pineta”.
30

 

 

Durante i lavori, l’ing. Cappa redige i verbali di avanzamento e di conse-

guenza l’amministrazione comunale delibera i pagamenti verso la ditta co-

struttrice e verso il direttore dei lavori. I soldi vengono prelevati dal mutuo 

concesso dalla Cassa Depositi e Prestiti.  

                                                 
29

 Nel mese di febbraio 1956 si abbatté sull’Italia un ondata di freddo, coprendola di neve 

e gelo a tal punto di essere definita la nevicata del secolo. Pereto fu ricoperto da una gros-

sa quantità di neve per diversi giorni. 
30

 Uno degli operai del cantiere fu Lauro “Laurino” Penna che guidava un carretto. 
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Figura 18 – Scavi, lato Est 

 

Figura 19 – Scavi, lato Est 
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Figura 20 – Scavi, vista d'insieme 
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La Figura 20 riporta il collage di tre fotografie che mostrano l'area oggetto 

dello sbancamento. Da notare la costruzione utilizzata come rimessa degli 

attrezzi da lavoro degli operai (si trova a sinistra dell'immagine) ed a destra 

l'ultima baracca ancora in piedi. 

 

La Figura 21 mostra lo sbancamento effettuato a ridosso dell'albergo Sante-

se (a destra della foto). La Figura 22 è scattata dall’alto dell'attuale scalina-

ta, posta a sinistra dell’edificio scolastico.  

 

 

Figura 21 – Scavi a ridosso dell'albergo 
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Figura 22 - Scavi 

Con atto numero 12 del 23 luglio 1956 la giunta municipale deliberava di 

voler installare nel costruendo edificio scolastico l’impianto di riscalda-

mento mediante termosifoni. Tra le ditte suggerite dal Genio Civile fu affi-

dato il progetto all’ing. Di Genova Berardo di San Benedetto dei Marsi. 

Con atto numero 132 del 24 ottobre 1956, la giunta delibera di affidare 

all'ing. Di Genova la redazione del progetto per l’installazione dei termosi-

foni.  

 

In data 29 settembre 1956 fu redatta una perizia suppletiva e di variata di-

stribuzione di spesa della costruzione dell'edificio. 

 

I lavori furono fermati una terza volta (verbale del 10 ottobre 1956) ancora 

a causa delle condizioni climatologiche sfavorevoli fino al 3 agosto 1957. 

Durante i lavori, in accordo con il Genio Civile di Avezzano, fu concessa 

una proroga del termine di ultimazione dei lavori di complessivi 70 giorni. 

A causa delle sospensioni e delle proroghe il tempo utile di consegna fu, 

quindi, protratto a tutto il 5 dicembre 1957. 

 

Con contratto del 27 maggio 1957 fu affidato il lavoro di installazione dei 

termosifoni alla ditta Morgante Ugo di Magliano dei Marsi per £ 
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5.680.835. Per la spesa si fece fronte con lo stanziamento del bilancio co-

munale. Il giorno 11 luglio 1957 si diede mandato di liquidare le spese per 

l’installazione dei termosifoni nell’edificio scolastico alla ditta Morgante 

Ugo, segno che l'impianto di riscaldamento era stato realizzato. 

 

Il 1 agosto 1957 fu formalizzato un atto, relativo ad una perizia aggiuntiva, 

che fece aumentare la spesa di realizzazione dell’edificio. 

 

 

Figura 23 - Edificio scolastico, lavori quasi ultimati 

In Figura 23 si notano i lavori in via di completamento dell’edificio scola-

stico. 

 

I lavori furono terminati il 23 ottobre 1957 e dichiarati ultimati il 28 otto-

bre 1957. Ad opera conclusa furono constatati dei danni di forza maggiore 

in data 13 dicembre 1957 e descritti in un verbale redatto in data 18 di-

cembre 1957. Il 20 dicembre 1957 la direzione dei lavori ne ordinava il 

ripristino all’impresa. L’importo di tali danni fu valutato in £ 45.590,45. 

In Figura 24 è mostrato come si presentava l’opera finita. 
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Figura 24 - Edifico scolastico terminato 

Il 17 aprile 1958 l’amministrazione comunale approva con una delibera il 

conto totale della realizzazione dell’edificio scolastico. 

 

Il 28 giugno 1958 dal Provveditorato regionale alle OO.PP. per gli Abruzzi 

veniva incaricato del collaudo l’ing. capo del Genio Civile, Giuseppe Grau-

so. Il 2 luglio 1958 avviene il collaudo e partecipano: 

- ing. Giuseppe Grauso, collaudatore incaricato del Provveditorato Re-

gionale alle OO.PP.; 

- signorina Pia Vicario, sindaco di Pereto; 

- ing. Eugenio Cappa, direttore dei lavori;  

- geom. Valter Sassi, incaricato dall’ufficio del Genio Civile di Avezza-

no. 

 

Nel verbale di collaudo, redatto dal Grauso, è raccontata la storia 

dell’edificio ed i costi. In particolare è descritto il lavoro realizzato. I lavori 

consistono nella costruzione di edificio scolastico su due piani in muratura 

di pietrame listellato, con solai in strutture latero-cementizie e copertura a 

tetto con manto di tegole alla romana, completo dei servizi igienico-
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sanitari. Detto edificio ha la forma di una doppia T e comprende 8 aule, 

servizi sanitari, direzione, segreteria, biblioteca, infermeria, sala di proie-

zione da utilizzare anche a palestra, refettorio, cucina ed una abitazione 

annessa per il portiere. La superficie coperta è di mq. 853 e la cubatura di 

mc. 8.880. 

 

L’opera fu consegnata in ritardo in quanto ci furono tre sospensioni dei la-

vori per complessivi 744 giorni. Durante i lavori nessuno degli operai ri-

portò ferite, danni fisici o rimase vittima. 

 

Il 10 luglio 1958 venne rilasciato il relativo certificato di collaudo. Nella 

relazione del 20 luglio 1958 il Grauso quantifica la spesa finale dell’opera: 

 

importo finale dei lavori della ditta Belotti  59.412.443,95 

lavori dipendenti da danni di forza maggiore 45.590,45 

spese per espropriazioni sostenute dal Comune = 

spese tecniche (direzione, sorveglianza, assistenza, 

e contabilita) all’ing. Cappa 

2.952.053,64 

       Totale spese 62.410.088,04 

 

La situazione dei pagamenti era la seguente: 

 

Totale spese 62.410.088,04 

versati 44.080.524,00 

differenza 18.329.564,04 

       di cui da prelevare ancora dal mutuo
31

 10.919.476,00 

 

Il Grauso certifica che i lavori sono stati eseguiti secondo il progetto ed a 

questo punto possono essere fatti i relativi pagamenti, prelevando la riman-

ze del mutuo concesso. 

 

Il 1 settembre 1958 con la delibera numero 13 si istituiva l’asilo comunale 

nei nuovi locali dell’edificio scolastico. 

 

                                                 
31

 La parte rimanente del mutuo sarebbe stato erogato solo a fronte di esito positivo del 

collaudo. Per questo il Grauso evidenzia la somma del mutuo ancora da versare. 
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Il 2 ottobre 1958 avviene l’inaugurazione dell’edificio. Questo una parte 

del testo riportato nella delibera numero 167 del 30 ottobre 1958.  

Premesso che in data 2 ottobre 1958 si ebbe ad innaugura l’Edificio Scola-

stico di questo Comune; 

Considerato che l’opera, date le sue caratteristiche di grandiosità impo-

nenza, vero orgoglio dell’Amministrazione che con tenacia e volontà è riu-

scito a realizzarlo, meritava una inaugurazione degna della Sua mole ed 

anche per farlo conoscere alle varie Autorità Provinciali che durante lo 

svolgimento della laboriosa pratica burocratica ebbero nel limite della le-

galità, ad aiutarne lo svolgimento; 

 

Premesso che in seguito a tali festeggiamenti si rese necessario addivenire 

e disporre un sevizio [sic] di ricevimento sia per gli invitati, che gentilmen-

te intervennero numerosi, che di tutta la popolazione che in massa vi par-

tecipò festante e giuliva, di vedere finalmente realizzata un opera da de-

cenni attesa. 

 

Da quanto riportato dalle carte rintracciate, sicuramente erano presenti 

all'inaugurazione le autorità del paese e non si ha notizia se ci fossero altre 

personalità forestiere. 

 

Si utilizzò per il rinfresco una fornitura del ristorante Umberto di Avezzano 

e della ditta Elio De Luca di Carsoli.
32

  

 

Antonio Camerlengo, maestro di scuola e consigliere comunale, recitò una 

poesia scritta per l’occasione. È stato trovato il testo del componimento
33

 

(vedi Figura 25) e di questo è stato riportato il testo (vedi Testo 1). 

 

                                                 
32

 A causa di ristrettezza di una voce di bilancio su cui fu imputata la spesa, fu necessario 

una seconda delibera per pagare i fornitori del rinfresco. 
33

 Nel testo della poesia è riportata, forse erroneamente, la data del 2 ottobre 1957. 
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Figura 25 - Poesia di Antonio Camerlengo  
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Inaugurazione Scuole Elementari di Pereto 

2 ottobre 1957 

 

Pure issu, u Cieu, maddomà piagnea, 

ruttu ‘nzemi co’ nui alla commozione, 

quando la trentennal nostra passione, 

‘na scola “Scola” se benedicea. 

 

(trentennal !?!) Più ... quaranta’anni: da quann’io bussea 

da ‘nzinu a mamma agli usciu della vita; 

scolaru ... e po’ maestru, io mai sapea 

gni anno la scola addò sarria finita! 

 

Che pena pei scolari e chi j ha visti … 

affumicati comme gli prosciutti, 

o trettecà come telegrafisti, 

se apremmo pe’ ‘on morì abbottati tutti. 

 

Mo, a Dio piacenno, tuttu vesto è scurtu 

co’ questa bella casa che è la Scola; 

j occhi te rrempie, u core te consola, 

pur se a cantarla è nu maestru curtu! 

 

Ins. Antonio Camerlengo 
 

Testo 1 - Poesia di Antonio Camerlengo 
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La traduzione del testo è il seguente:  

 

Pure lui, il cielo, questa mattina piangeva  

rotto insieme con noi dalla commozione  

quando la nostra passione trentennale,  

una scuola “Scuola” si benediceva.  

 

(trentennal) Più … quarant’anni da quando io bussavo 

dal seno di mia madre alla porta della vita; 

scolaro … e poi maestro, io non sapevo mai  

ogni anno dove sarebbe finita la scuola. 

 

Che pena per gli scolari e chi li vedeva … 

affumicati come i prosciutti  

o battere i denti come telegrafisti  

se aprivamo per non morire soffocati tutti.  

 

Ora, piacendo a Dio, tutto questo è finito  

con questa bella casa che è la Scuola;  

ti riempie gli occhi, ti consola il cuore,  

anche se a recitarla è un maestro piccolo. 
 

In poche righe il maestro Antonio (piccolo di statura, curtu come descritto 

nella poesia) testimonia che lui, sia da piccolo, quando seguiva le lezioni 

come scolaro, che da insegnante, ogni anno non sapeva in quale abitazione 

si sarebbero svolte le lezioni. In queste abitazioni gli scolari d’inverno ri-

manevano affumicati dal fumo prodotto dalla combustione della legna e per 

non respirare il fumo erano costretti ad aprire le finestre e quindi a battere i 

denti per il freddo. La poesia riporta un particolare della giornata dell'inau-

gurazione, confermato da alcuni presenti all'evento: ci fu un violento ac-

quazzone. 

 

Sono state trovate alcune foto, che riportano il vescovo dei Marsi, Domeni-

co Valeri, il sindaco di Pereto, Pia Vicario ed altre autorità del luogo. Di 

seguito sono riportate due di queste foto. Alcuni intervistati asseriscono che 

le foto in questione furono realizzate durante l'inaugurazione. Le foto, però, 

non mostrano nessun segno della pioggia che cadde quel giorno. È probabi-

le che il vescovo abbia visitato la costruzione in altra data.  
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Figura 26 – Inaugurazione edificio scolastico 

 

Figura 27 – Inaugurazione edificio scolastico 
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Planimetrie dell'edificio scolastico 

 

Figura 28 - Piano seminterrato 
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Figura 29 - Piano rialzato 
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Figura 30 - Piano primo 
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Figura 31 – Facciata Sud-Ovest 
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In questo capitolo sono riportate le planimetrie dei tre livelli di cui è com-

posta la scuola ed alcune viste. Sono le piante originali, redatte dall'ing. 

Cappa. 
34

 

 

Figura 32 – Lato Nord-Ovest 

 

 

 

 

Figura 33 – Lato Sud-Est 

                                                 
34

 Le piante non corrispondo alla situazione attuale, in quanto alcuni ambienti sono stati 

modificati per esigenze sopravvenute nel tempo. 
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Dopo l’inaugurazione 

Inaugurata la scuola, iniziarono le operazioni per renderla operativa. 

 

Emma Grossi, bidella assunta con delibera numero 38 del 12 aprile 1951, 

fu nominata bidella della nuova scuola con l’uso dell’abitazione annessa 

all’edificio. Gli anziani raccontano che abitò nel locale situato dietro la 

scuola (Figura 34), locale che in seguito sarà la sede dell'esattoria comuna-

le. Questo doveva essere l’abitazione progettata per ospitare il custode della 

scuola. 

 

 

Figura 34 - Locale del custode, anno 2009 

Dalla ditta Putaturo Dante di Avezzano furono acquistate il 6 dicembre 

1958 le carte geografiche per la scuola elementare. Le precedenti carte era-

no rovinate e non erano idonee per ragioni di carattere politico, a seguito 

dei diversi sconvolgimenti bellici. 

 

La delibera numero 225 del 12 dicembre 1958 riporta: Considerato che, 

data la precaria condizione economica di questa popolazione, si è reso in-

dispensabile distribuire ai sessanta bambini che frequentano detto asilo un 



56 

pasto caldo al giorno, per cui si è dovuto procedere all’acquisto del mate-

riale da cucina e di refettorio di cui si era completamente sprovvisti.
35

 

Questa delibera testimonia che l’asilo era frequentato da 60 bambini e che 

si doveva fornire, visto lo stato della popolazione di Pereto, un pasto caldo. 

 

A seguire iniziano le spese di gestione della scuola: pagamento dei bidelli, 

del materiale per il riscaldamento, per le pulizie, ecc..  

 

Con l'apertura dell’edificio scolastico, finirono gli affitti di stanze per il pa-

ese; non si trovano delibere dopo l'anno 1958. Finalmente era iniziata una 

nuova era per gli alunni e per i maestri. 

 

Da segnalare che nei progetti precedenti si è sempre tenuto conto di dotare 

dei locali ad abitazione per i maestri. Anticamente i maestri erano forestieri 

ed avevano difficoltà a trovare alloggi, soprattuto decenti. Con il passar del 

tempo, sono cambiate le condizioni economiche, le strade sono state rese 

facilmente percorribili e le automobili sono diventate un bene comune. I-

noltre in paese diverse persone hanno conseguito il diploma di insegnante 

elementare per questo non era più necessario predisporre delle abitazioni. 

 

Pia Vicario vedrà realizzato uno dei progetti eseguiti durante il periodo in 

cui ricoprì la carica di sindaco di Pereto. Morirà in Roma il 22 giugno 1964 

e sarà sepolta nel cimitero di Pereto. È l’unica della famiglia Vicario ad es-

sere sepolta in Pereto, in accordo con le sue ultime volontà. 

                                                 
35

 Fu acquistato dalla ditta Lucarelli di Roma in data 10 dicembre 1958. 
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Gli anni a seguire 

 

Figura 35 - Edificio scolastico, anni Sessanta 

 

Figura 36 - Edifico scolastico, cartolina 
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In Figura 35 si nota, visto dall'alto, l'edificio scolastico dopo la sua realiz-

zazione. Divenne uno delle attrazioni più importanti del paese, a tal punto 

che fu riportato in diverse cartoline del paese (vedi ad esempio quella ripor-

tata in Figura 36). 

 

Nel tempo alcuni locali della costruzione furono utilizzati per altri scopi, 

oltre la formazione scolastica. 

 

Per gestire l'asilo infantile l’amministrazione comunale pensò di affidare la 

gestione a delle suore. Con delibera numero 31 del 28 agosto 1971 veniva 

approvato uno schema di convenzione per la gestione della scuola materna 

comunale. Il 18 settembre 1973 tra il comune e le suore dell’Ordine “Istitu-

to Missionario dell’Incarnazione” fu stipulata una Convenzione per la ge-

stione della scuola materna. Arrivarono tre suore, una sorella fornita del 

titolo necessario per l’insegnamento, una sorella inserviente in aula ed una 

sorella per la cucina. L’amministrazione comunale, dietro un compenso, 

forniva inoltre l’alloggio presso l’edificio scolastico, vitto, luce, gas e ri-

scaldamento.  

 

Le suore utilizzarono per abitazione degli ambienti situati a destra 

dell’edificio. Le suore, oltre l’insegnamento, svolsero attività in favore del-

la gioventù di Pereto. Nei primi anni Ottanta la gestione dell’asilo fu affida-

ta a personale laico e così le suore lasciarono il paese. 

 

A sinistra dell’edificio scolastico, a livello della strada, si trova una sala. 

Questa è stata utilizzata da varie associazioni nel tempo, sia come sede 

dell’associazione, sia come luogo ove svolgere alcune manifestazioni pro-

mosse dall’associazione stessa. Di seguito sono elencate le associazioni: 

- Polisportiva di Pereto, costituita in data 20 settembre 1984, avente fi-

nalità di promozione dello sport in paese;
36

 

- Pro loco di Pereto, costituita il 29 luglio 1982, avente finalità di valo-

rizzazione del paese, mediante mostre, celebrazioni, veglioni;
37

 

- Banda musicale di Pereto, costituita il 22 dicembre 1984, che utilizza-

va la sala per le prove musicali.
38

 

                                                 
36

 Oggi l'associazione ha sede in un locale situato sotto la terrazza Giovanni Palatucci. 
37

 Oggi l'associazione Pro loco di Pereto "Manolo Iacuitti" ha sede in un locale situato sot-

to la terrazza Giovanni Palatucci. 
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Da segnalare che la sala era messa anche a disposizioni di chi ne faceva ri-

chiesta al Comune. 

 

Successivamente la sala della Pro loco è stata destinata ad altro uso. Il Cor-

po Forestale dello Stato, Ispettorato Generale, Ufficio Sistemi Informativi 

Automatizzati e Telecomunicazioni chiese al Comune la disponibilità, in 

forma di comodato d’uso gratuito, di una struttura o locali idonei per la rea-

lizzazione da parte del Corpo Forestale dello Stato di un centro di business 

continuity per i sistemi informativi. 

 

l’Amministrazione comunale comunicò al Corpo Forestale dello Stato la 

disponibilità di un locale di proprietà comunale ubicato presso l’edificio 

scolastico con ingresso indipendente in Corso Umberto I, numero 73, ovve-

ro l'ex sala Pro loco. Con deliberazione del consiglio comunale numero 32 

del 5 settembre 2009 è stato approvato il protocollo di intesa e di conven-

zione tra i due Enti. Con deliberazione di consiglio comunale numero 40 

del 10 ottobre 2009 fu approvato lo schema di contratto di comodato d’uso 

gratuito che prevedeva la concessione, al Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestale, Corpo Forestale dello Stato, Ispettorato Generale, 

del locale di proprietà comunale ubicato in Corso Umberto I, numero 73. 

 

Con nota del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, del 

04 ottobre 2011, acquisita al protocollo del comune del 6 ottobre 2011, 

questi riconsegnava i locali del Comune di Pereto. Il consiglio comunale 

con delibera numero 47 del 29 novembre 2011 ha preso atto della rinuncia. 

Ora i locali della ex sala Pro loco sono liberi e probabilmente saranno de-

stinati a qualche altra attività. 

 

Un'altra sala dell'edificio
39

 fu occupata dall'assoziazione Ombelico del 

Mondo, costituita il 9 novembre 2004, con finalità culturale.
40

 

 

Nel retro dell’edificio si trovava l'abitazione del custode. Per un periodo, 

negli anni Ottanta, operò in questi locali l’Esattoria comunale.
41

  

                                                                                                                           
38

 Oggi l'Associazione culturale musicale “Corrado Iannola”, costituita nel dicembre 

2005, ha sede in un locale situato sotto la terrazza Giovanni Palatucci. 
39

 È la sala che oggi ospista il Centro di Internet. 
40

 Oggi l’associazione non è più operante. 
41

 Oggi l'attività di esattoria è svolta diversamente. 
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Oggi 

L’edificio scolastico è di proprietà del comune di Pereto. In Figura 37 è ri-

portato un ritaglio della carta catastale che contiene l'edificio scolastico.
42

 

Lo spazio occupato dall’edificio scolastico è compreso tra Corso Umberto 

I, l’edificio dell’ex albergo “A la pineta”, via della Scalinata e la scalinata 

che parte da Corso Umberto I per raggiungere il parcheggio costruito sopra 

l’edificio del Comune.  

 

 

Figura 37 - Edificio scolastico, riferimento catastale 

Oggi la scuola ha il nome di scuola elementare "Salvo D'Acquisto", intito-

lata in base alla delibera numero 33 del 20 giugno 1998.
43

 A ricordo fu ap-

posta una targa sulla facciata della scuola (Figura 38) e fu intitolato anche il 

piazzale antistante la scuola (Figura 39). 

                                                 
42

 È la particella 472. 
43

 La delibera della Giunta ha titolo Denominazione edificio scolastico "Salvo D'Acquisto". 

La Giunta prese in considerazione una proposta dell'Associazione Nazionale dei Carabi-

nieri, sezione di Pereto. 
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Figura 38 - Targa edificio scolastico 

 

Figura 39 - Indicazione toponomastica, anno 2013 
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Il complesso ora ospita la:  

 scuola primaria con 22 bambini e 5 maestri che utilizzano 4 aule dislo-

cate al primo piano; 

 scuola dell'infanzia con 12 bambini ed 1 maestra che utilizzano due au-

le a piano terra. 

Esiste un locale adibito a refettorio ed una palestra. 

 

Oltre che per la formazione scolastica, oggi l’edificio, visti i locali disponi-

bili, è utilizzato da strutture che dipendono dal Comune o da associazioni 

che hanno richiesto all’amministrazione comunale il permesso per usufrui-

re alcuni locali della struttura. Di seguito sono riportati: 

- Studio medico, in cui un dottore ed una dottoressa, in giorni infrasetti-

manali effettuano visite in una stanza attrezzata come ambulatorio.  

- Angolo della cultura contadina, situato nell’atrio della scuola, che o-

spita un telaio, un torchio ed un aratro. Questa zona fu inaugurata il 2 

giugno 2002 quando fu collocato un telaio restaurato. A seguire furono 

aggiunti altri attrezzi della cultura contadina. 

- Centro di Internet, una sala con sei computer connessi ad Internet, due 

stampanti, un plotter ed una fotocopiatrice messi a disposizione degli 

utenti iscritti, aperta un pomeriggio a settimana. La sala fu attrezzata 

grazie all’interessamento della Regione Abruzzo e resa disponibile nei 

primi mesi del 2008. Fu resa operativa dal 7 giugno 2008 grazie alla 

collaborazione dell’associazione culturale Lumen.
44

 

- Centro anziani, costituito nel 1993, dal 1994 occupa una sala 

nell’interrato dell’edificio.
45

 Le attività si svolgono tre giorni a setti-

mana. L’associazione ha la finalità di promuovere e sviluppare i servizi 

per il cittadino anziano nelle forme dell’autogestione, 

dell’associazionismo e del volontariato. 

- Università per la promozione culturale della terza età e del tempo li-

bero - Piana del Cavaliere, costituita il 13 giugno 2003, occupa, a 

giorni alterni, la stessa sala utilizzata dal Centro anziani. 

                                                 
44

 Tra l'amministrazione comunale e l'associazione Lumen fu stipulata una convenzione 

per la gestione della struttura. 
45

 Con delibera numero 46 del 29 dicembre 1994 il consiglio comunale ha preso atto della 

volontà sottoscritta di numero 86 anziani di creare un “Centro anziani” in questo comune. 

Con successiva deliberazione numero 26 del 29 maggio 1995 il consiglio comunale ha ap-

provato l’istituzione di un centro sociale aperto per anziani ed il relativo regolamento per 

il funzionamento del centro stesso. 
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L’associazione oltre ad avere una finalità culturale, ha come obiettivo 

quello di favorire l’inserimento delle persone anziane nella vita socio-

culturale della comunità. 

 

Figura 40 - Centro Anziani ed Università della III età, anno 2006 

- Associazione Nazionale Alpini, Sezione Abruzzi, Gruppo di Pereto 

“Sergio Meuti”, costituita nell’anno 1953, che occupa i locali (vedi 

Figura 41) dove prima operava l’esattoria comunale, precedentemente 

occupati dalla bidella Emma Grossi. La sede iniziò ad operare presso 

questa struttura dal 1989.  
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Figura 41 - Sede ANA, sezione Pereto 

Nella piazzale della scuola, il venerdì mattina si svolge il mercato del paese 

con una decina di banchi. Durante l’arco della giornata, gli anziani si fer-

mano sulle panchine, nel pomeriggio i ragazzi giocano a pallone nel piaz-

zale.  

 

In Figura 42 è mostrato l’ingresso alla piazza Salvo D’Acquisto; sulla sini-

stra dell’immagine si trovano le scale utilizzate dagli scolari per entrare 

nell’edificio. La Figura 43 mostra la facciata Sud dell’edificio con piazza 

Salvo D’Acquisto. Precedentemente i bambini dell’asilo utilizzavano, per 

entrare a scuola, la porta mostrata in Figura 44. Il retro della scuola è ripor-

tato in Figura 45.  

 

La Figura 46 è l’accesso al Centro Internet ed allo Studio medico. Per i por-

tatori di handicap è stato realizzato un ascensore esterno che permette 

l’accesso al piano rialzato ed al primo piano dell’edificio (vedi Figura 46). 
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Figura 42 - Edificio scolastico, anno 2013: lato Ovest 

 

Figura 43 - Edificio scolastico, anno 2013: lato Sud 
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Figura 44 - Edificio scolastico, anno 2013: lato Est 

 

Figura 45 - Edificio scolastico, anno 2013: lato Nord 
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Figura 46 - Edificio scolastico, anno 2013: particolare 


